
Siracusa.  Coronavirus,  il
sindaco Italia: "Frattura tra
cittadini  e  vertici  Asp,
chiesti  alla  Regione  atti
risolutivi"
“Atti tempestivi, concreti e risolutivi per restituire alla
nostra provincia una serenità e fiducia nei confronti delle
istituzioni”.   E’  quanto  il  sindaco,  Francesco  Italia  ha
chiesto  al  presidente  della  Regione,  Nello  Musumeci  e
all’assessore  regionale  alla  Salute,  Ruggero  Razza  nei
confronti  dei  vertici  dell’Asp.  “La  fiducia  da  parte  dei
cittadini è compromessa- dice il primo cittadino- Una frattura
ormai insanabile”.  Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia,
dai  suoi  canali  social  ha  parlato  oggi  pomeriggio  ai
cittadini.  In queste ore, specie dopo la puntata di Report di
ieri  sera,  sotto  pressione  l’Asp  di  Siracusa  ed  il  suo
management. “Già da parecchi giorni -dice il primo cittadino.
ho avuto modo di esprimere attraverso azioni e atti formali e
circostanziati la mia preoccupazione per la gestione sanitaria
dell’emergenza  Covid  in  provincia  di  Siracusa”.  “Ho
formalmente richiesto il supporto, che non è stato ritenuto
necessario,  della  Croce  Rossa  Militare.  Indubbiamente,
l’azione del gruppo di supporto da me richiesto e prontamente
attivato dall’assessore Razza, si è rivelato indispensabile
per  l’adozione  di  misure  idonee  a  mettere  in  sicurezza
l’Umberto I. In queste ore – continua Francesco Italia – ho
ripetutamente interagito con il presidente della Regione e
l’assessore Razza, rinnovando loro una forte preoccupazione
legata al clima di sfiducia generato dai servizi giornalistici
di queste ore, per non parlare del grave danno all’immagine
della città”.  Italia entra nel dettaglio delle polemiche
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seguite al servizio messo in onda su RaiTre nel corso di
Report ieri sera. “Non ho intenzione di fare processi sommari-
premette  il  sindaco-  Ci  sono  dei  procedimenti  in  corso  .
Saranno le autorità giudiziarie a stabilire se qualcuno ha
sbagliato. Avevamo fatto un appello nel 2018 a tutte le forze
possibile  per  chiedere  un’accelerazione  per  realizzare  un
ospedale nuovo ed efficiente. Mi fa impressione sentire che
improvvisamente qualcuno solo oggi si sveglia e si accorge che
le cose a Siracusa non stanno funzionando. Le lottizzazioni
della sanità sono state politiche, portate avanti da persone
indegni solo in virtù di appartenenze politiche. Che adesso si
cerchi,  nell’emergenza,  a  puntare  il  dice  contro  l’uno  o
l’altro,  lo  ritengo  immorale.  Ci  sono  certamente  delle
responsabilità. Da tempo lo diciamo”. Italia è sicuro che
“‘intervento del Covid team della regione nel territorio sia
stato provvidenziale”. Il sindaco si chiede “dove fossero in
tutti questi anni tutti quelli che oggi puntano il dito”.
Italia , dopo avere sentito oggi Musumeci, Razza e la giunta
comunale parla di “un’interruzione del rapporto di fiducia dei
siracusani nei confronti dei vertici dell’Asp. Una frattura
ormai insanabile. Abbiamo chiesto al presidente della Regione
e  all’assessore  di  adottare  atti  tempestivi,  concreti  e
risolutivi per restituire alla nostra provincia una serenità e
fiducia nei confronti delle istituzioni”.


